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La Sinistra. 
RISPOSTA ALLA RIFORMA. 


I nostri avversarii , ed anche i nostri amici, pur 
ranno. dissentire dalle nostre opinioni , ma certo 
non ci vorranuo negare Îl nostro amore del ben 
pubblico e l'indipendenza dei nostri giudizi, non 
solo verso le persone, ma verso i partiti politici. 

li perchè , oppositori. del cessato Ministero , non 
abbiamo: dubitato di approvario qualvolta eredemmo 
avesse operato bene, come , rispettando sempre le 
persone , abbiamo. francamente detto ciò che ere- 
dovamo lu verità , anche agli oppositori del mede- 
simo. E dovrebbero sapercene. grado anzichè farci 
deî rimproveri, 

Noi siamo stati le. più volte d'accordo colla si- 
nistra, Ne sbbismo sostenuto quasi sempre i candi= 
ci siamo uniti ad essa nel deprecare la cor- 
ruzione , oùde si rese reo tinte volte il Governo, 
nel deplorare In convenzione dî settembre, e i turpî 
guadogni, nel condannare gli atti di fovoritismo, le 
persecuzioni alla stumpa, le violazioni della tibertà 
individunle, della proprietà e dell'indipendenza det- 
l’ordine giudiziaria , le tusse esorbitunti male con- 
cepite e peggio applicate. Brevemento quasi sempre 
convenimmo con e: 

La Riforma cì dice che le facemmo l'onore di 
prendere le sue stesse idee, espresse colle sue 
stesse formule; Non sappimo veramente. quando 
ciò sia accaduto, ma amniettizmo pure quanto dice, 
È naturale che, andando sovente d'accordo, c'im- 
battiamo nelle stesse frasi, e sarà anche accaduto 
che abbiamo riprodotto le sue argomentazioni e 
colle sue espressioni. Ciò' non implica che credinmo 
infallibile il partito a cui essa appartiene & che 
quindi. talvolta non ne passiamo dissentire. 

Noi abbiamo creduto che esso non possa pre- 
sentemente arrivare al potere perchè: non ha un 
programma certo € definito, perchè non fu bastan- 
tamento sollecito delle economie, specialmeate per 
della guerra e della ma- 
ritoria. E, notisi, non imputammo tale (colpa a 
tutto il psrtito, ma/solo ea parecchi capi di esso, » 
Noa ci sarà disagevole il provare il nostro os- 
sunto, 

Dove è infatti il programma della sinistra ? dob- 
diamo formarcelo noi raccozzando le diverse idee 
espresse di quando în quando dai membri della 
medesima , quantinque vi sino in esse delle 
contraddizioni Mlagrant? dov'è il suo piano finan- 
ziurio, almeno n embrione? quali e quante ri 
duziooi intende fare per ottenere l'equilibrio nei bi- 
laici? fino a quale punto intende attuare il sistema 
del decentramento; che loda- in principio, ma non 
espone nei particolari? Non crediamo che siasi mai 
risposto a tali quistioni. 

Veniamo alle economie nelle spese militari. Il de- 
putato Nicotera è uno dei più influenti della sini- 
stra. Ebbene noi lo vediomo ai 22 febbraio scorso 
sottoscrivere ad una proposta con cui sî chiede un 
aumento di paga per gli ulliciali subalterni dell'e- 
sercito e gl’impiegati similati loroin grado. Il Botta 
a sua volta vuule che si aumenti altresì lo stipeudio 
degli ufficiali inferiori. Brevemente, col concurso 
della sinistra sî aumenta il bilancio di 900. mila 
lire senza che si faccia in altra parte una diminu- 
zione corrisponduate, 

Per la mariaeria l'Olanda, poteoza marittima di 
primo ordine, con colonie lontane importanti e io- 
reutissime, spende 21 milioni. L'Austria, che ci 
battè a Lissa, ne spends 49 e ne spendeva 15 nel 
4866. Non vediomo la necessità che ne spendiamo 
noi quasi 95 come. ciavvieno nel bilancio di questo 
anno; Lo stesso generale Govone propone ai 20 di 
marzo ua risparmio di 750,000 lire sulla spesa del 
carbon (ussile. Chi Lea gli altri si oppose e fece st 
cas nou venisse uccettota la riduzione? che non si 
risparmiasse alcuno di quei colpi di cannone che 
costano 400 lire l'uno? Il deputato Asproni, il quale 
prutestò che non volerebbs mai alcuno di queiri» 
spormi per la marina. 

Chi della sinistra si oppose fortemente alle. pro- 
digalità di cuî è occisinne il bilancio della guerra? 

Veniamo alla stampa, Non è la stessa Zti/orma del 
81 ottobre scorso che disse aver noi u esersito 6 
« mariva ridotti a cilre modeste, il disormo non es- 
« sore concetto che io Ialia si. presti a discussione 
« pratica, non divider essa le illusioni di qualche 
« neofita vd anche di qualche veterano, parlamen- 
«tare, che hanno creduto poter trovare nel lilan- 
ccio della guerra ua soverchio di stolla bastevole 
«a coprire la nudità economica della nazione » ? 

Gerio queste: parole hou dimostrano un intenso 
studio di rined ore vi mali della finanza con una 






























































bilencio passivo che ci opprime, 

Sì presenta un'occasione di effettuure qualche e- 
conomia in quel bilancio. Il Lanza, incaricato di 
comporre ua nuovo Gabinetto, la pone per. base 
della sua amministrazione. Quale accoglienza, quale 
incoraggiamento trova esso nelle colonne di quel 
loglio, il quale rappresenta un partito, che. dice non 
aver opposto alcun ostacolo alla formazione di quel 
tinistero? Esso (vedi Ziforma 4 dicembre) dice 
che « con quei risparmi non sì rimedia a nulla, 
« nou sì riesce che a turbare i servizi esistenti to- 
« gliendo' loro il: necessario per vivere, o Mezzo 
siagolare di agevolare la riduzione dei bilanci pas- 
sivi quello di mondaria alle calende greche e non 
accettare quello che intanto si. propone par impe- 
dire che si vada a precipizio } 

E la nostra Gazzetta dol Popolo, con cui noi ab 
biamo comoni tante idee, altro foglio della sini- 
stra, mon lia essa costantemente affermato che non 
si doveva diminuire di un jota la forza attiva del- 
l'esercito? togliere solamente gli abasi? E4 ha al 
tempo stesso dimostrato clie colla. sula cessezione 
degli abusi si potessero riordinare le finanze? Non 
lia essa pur recentemente asseverato che non si 
doveva badare alla quotità dei risparmi ,, quasichè 
nun fosse anzitutto necessario di ricercare prima 
attentamente di quali somme potessimo disporre 
realmente, per pui ripartirle, a seconda dei più ur- 
guntî bisogni, nei relativi dicasteri ? 

Veniamo ora ad un altro punto di dissenso tra la 
Ttifowma e noi, la questione del servizio, delle teso= 
rerie affidato alla Bsuca Nazionale, e della fusione delle 
due Banche Nazionale e Toscana, Si è già. parlato 
tinto su questo argomento, che ne faremmo grazia 
ai nostri lettori, se non fossimo astretî dalla ne- 
cessità della difesa. 

Gominciomo coll'affermare ricisamente che noi non 
abbiamo mai sostenuto il monopolio di alcuna Banca, 
nè assunto la difesa di tutte le singole clausole delle 
convenzioni predette. Ma sostenitori e delle eco- 
nomie e del decentramento , quindo il Ministero, 
cui pure abbiamo francamente e fortemente com- 
battuto, accequava di fare qualche. passo in quella 
via, credemmio nostro debito di sostenerlo, come 
sostenemmo pure îl sigoor Minghetti quando pro- 
messe qualche libertà, tolse qualche vincolo, scemò 
l'azione del Governo. 

Perciò vedendo che affidando il servizio della 
tesoreria alla Bonca Nazionale si effelivava un con- 
siderevole risparmio, e si rendeva, più regolare e 
più spiccin la spedizione degli allori e si diminuiva 
l'uzione del Governe e îl numero dei suoi impie- 
gut e il corollario delle pensioni, e che l'esempio 
veniva dato da liberissimi Stati, come. l'Inghilterra 
ed il Belgio,g riputemmo. che fosso illiberale cosa, 
ana vera inconseguenza, un atto di mera opposi- 
zione sistematica, da coi aborriamo, il combattere 
quelle convenzioni, non in ciò che potevano avere 
di vizioso e si poteva correggere, na în principio 
€ quasi senza discussione, come si fece pel Gomi- 
tato della Camera. 
similmente l'approvare la fusione delle due 
Banche non era altro che un riconoscere il princi- 
pio inviolabile di proprietà, che hanno! i proprie- 
tari di capitali, ai quali non deve esser disdetto di 
disporne nel modo che meglio loro telento. E per 
far ciò non occorreva neppure ‘una legge, doveva 
destare il dritto comune. 

Il rigetto assoluto di quelle ccuvenzioni recò 
danno non all'invisa Banca Nazionale, la quale, 
grazie alla sua buona amministrazione, gode sempre 
di maggior credito, ma al Governo, che, non potè 
effettuare un'economia, eu agli azionisti della Banca 
Toscuna che videro tosto rinviliti i loro titoli. 

Non abbiamo quindi a fare alcuna evoluzione, 
siamo sempre fedeli ai nostri priacipiî, come non 
ce de diluugammo quando ci si porse un'occasione 
di poterli applicare. 

Gi duvle infine, lo confessiamo, che Ja Atiforma 
trovi dell'ostitià nelle nosire osservazioni. 0 che 
non sì potrà mai, credere, a torto od a ragione, che 
gli amici commettano qualche errore? È un linguag- 
giù ustile l'iuviture un partito a formulare precisa= 
mente un programma, afllachè possa prender parte 
eflicace all'imministrazione? Non abbiamo anzi detto 
chiaramente nell'articolo, che ci si. rinfaccia, esser 
dovere di manifestare agli amici. la. verità, per 
quanto dura essa sia? non abbiamo espressamente 
imputati gli errori non al partito ju genere,, ma ad 
alcuni suoi membri? Lo. creda pure: la 4ti/orma, 
sono più veri amici coloro che dicono apertamente 
ciò che hannu in cuore, che mon quelli i quali 
sono mossi dallo spirito di partito, ‘anzichè dall'a- 
more del vero © del vantaggio del paese; apperciò 
voi ripetiamo che fia a tanto che la Sinistra non 
formolera chiaramente le sue idee ed ì suvi propo- 
























































non potrà acquistare neil'enimo delle popolazioni 
quell’ascendente che sorehbe fortuna per il passe 
cho essa possedesse, e seuza cui è impossibile ic- 
cedere al potere e farvi opera vantaggiosa. 

Imîti, in una porola, lo S.fstra italiana l'opera | 
dell'attuale Opposizione francese, e, non si lasci | 
perdore nell'imitazione dell’impotenta condotta del- 
l'Opposizione dei tempi di Luigi Filippo. | 


Quistioni militari. 


39 dicombre 1860. 

Non è piccola cos: ortata dalla Ga:- 
getta Piemontese suì giornali sedicenti militari. Fila 
per sua soddisfazione non ba che leggere l'/talia 
Militare d'oggì. per accertarsi quale base aveva la 
opposizione che quei giornali furevauo alle proposte 
di economie sull’esercito, Palli stessa confessione 
del giornale anzidetto militare ,_ il generale Bertolè 
asserì che 10,000,000 di economie sono ora possi 
bili. Perchè non lo erano due anni or sono ? Egli 
accelta la mia proposta |, che forma la base (del 
nuovo sistema , di tenere sulo tre classi sotto le 
arini dî 40,000 uomini l'una, 

Vede dunque che le mie proposte erano nel pos- 
sibile, e mai mi passò par il capu di disurganizzare 
l'esercito. 

Gedono, i signori , palm» a palmo; ci vuole co- 
raggio ed avanti | 

Analizziamo le principali proposte. 

È possibile che si mantengano 80 reggimenti di 
fanteria, 45 battaglioni di bersaglieri, 19 reggimenti 
di cavalleria, 9 reggimenti ‘d'artiglieria , il seguito 
di treao, genio, amministrazione, stati-maggiori per 
120,000 uwmini sulla carta ? No, ciò non è possi- 
bile, i reggimenti divengono impercettibili , impos- 
sibilitati a qualunque operazione. 

Dunque? dunque ne nasce la logica conseguenza 
che i reggimenti, È quadri vanno ridotti, e non di 
poco; o upino pel quarto , ossia tutte le armi ab- 
biaco una proporzionale riduzione. 

Qui sarebbe opportua» di riportare, 0 riunire in 
un opuscolo tutti gli articoli scritt al riguardo; ve- 
drebbero quelli che mi accusavano di. voler disor- 
ganizznre l’esercito , se io allora non facessi. gl'in- 
teressi dell'esercito stesso?! Giò è impossibile, li 
possuno però rileggere ed esaminare: partitomente. 

Fatte le diminuzioni richieste sia dalle circo- 
stanze, sia dalla nuova organizzazione da darsi alle 
forze militari della nazione, ne viene. quale corol- 
lario naturale, la semplificazione della. gerarchia, 
l'abolizione 0 la dimmnazione dei Comitati, Comandi 
d'armata, la diminuzione delle Divisioni militari, 
dell’Unisio del Genio, Artiglieria, [uterdenze, sem- 
plilicazione del servizio sanitario, dei magazzeni, 
vivorî, ecc, 

Tutto procederebbe senza il menomo urto, tranne 
naturalmente quell'interesse personale che necessa- 
riamente ne verrebbe leso da questa repentina 
gragnuola di economie @ riduzioni. 

Ora mi si dowanderà: cosa ne farete di tutta que- 
sta massa d'ulficiali @ personale che pel vostro si- 
‘stema si mette fuori quadro? Subito rispondo! Con- 
viene premettere che è oramai riconosciuta la ne- 
cessità di creare ed organizzare delle buone riserve, 
Noi col sistema attualmente in vigore nun le ab- 
biamo. Questo nessuno me lo vorrà contestare; il 
4806 è una prova troppo evidente della fallacia del 
nostro sistema, 

Dunque urge, è necassario creare dei nuovi quadri 
di riserva, ed organizzaro dei nuovi reggimenti pro- 
vinciali, nei quali incorporare le classi di 2* catego- 
ria. Ora la: 
incorporare in questi reggii.enti le due ultime cla: 
d'ordinanza e 6 di seconda categoria ovvero formarli 
in altro modo, 

La questione non deve, essere. diticile. scioglierla 
nel n'glior modo, prendendo ad esempio sitre 
potenze, e valendosi dell'esperienza altrui. 

Gerto però che questi reggimenti vanno format 
«bbene gran. parte degli ufficiali che resterebbero 
fuori quadro, colla nuova organizzazione, passereb- 
Nicco nella riserva colla loro ‘competenza di aspet- 
qativa, cosa del resto giusto. 

L'unica spesa maggiore che si veriticherebbe s1- 
rebbe quelta dei campi aonuali, © l'altra della forma- 
une e creazione nei capiluoghi di. provincia , di 
depositi di vestiario ed armamenti ed equipaggi 
menti, 

Questo sistema ha sull'altro due vantaggi essen- 
nali: 

1° Dà un'economia vera, reale di oltre 20 mi. 
lionî per la finanza 
£' Dì il vantaggio di poter disporre di tutto? 
quanto l’esercito stanziale in caso di bisogno, 
veudo ancora in riserva altri 300,000 vomini pronti ? 











































































tente. È 

La miataria così sbozzata potrebbe essere ampia- 
mente svoltà, citando l'esempio di altrè potenze 
tari, per ‘ora mi limito ‘a dalinearlo, solo per 
provare al pubblico disinteressato, e militari di buon 
conto, come nelle mie proposte nolla fossevi che 
ò anche di lontano accennare alla disorganiz- 
zazione dell'esercito. 

I fatti e gli avvenimenti. che oggigiorno si svol 
gono mi daono ragione, e questa io credeva di 
averla di già acquistata due anni or sono. 

F. B 




















Laveno, $: — Gli impetuosi venti che soffiarono 
ora dal nord, ora dall'ovest nella. scorsa settimana fu 
rono causa della perdita di due grosse barche cariche 
dî merci. Fortunatamente non clbesi a deploraro alcuna 
vittima. 

Una di dotte navi carica di cereali partiva da Lave- 
no (Lago Maggiore) il mattino del 29 novembre, e non 
appena inoltrata nel lago, quando sollevatosi impetuoso 
il vento da nord In trasportò sino presso Meina, ove ri 
sommerse, 

Lvaltra carica di graniti erasi staccata dall'isola di 
8. Giovanni poco prima del mezzolì, prendendo il largo 
del lago; ma sorpresa da. straordinario vento che sof- 
fiava da ovest, sbattuta dalle onde si sommerso a 
metà lago tra l'isola suddetta e Cerro, Essa era condotta 
dai barcaiuoli Luîsetti Francesco @ Giovanni Carberi 
ambedue di Castelletto sopra Ticino e padri di famiglia, 
i quali attaccatisi alla pola e soccorsi dal sollecito cor- 
tere di diverso barche o dal piroscafo il Ticino che da 
Stresa ove era per approdare recossi immediatamente 
sul ltogo, furono salvati e raccolti aul piroscafo mede- 
simo. 

Wivenze, 10.— L'Arno è torbido © grosso, e se per 
ora:il pericolo non sovrasta alla nostra città, nelle cam- 
pagne vicine è da tomersi qualche imminente disastro. 

Teri sera tutto lo barche furono tolte dal fitmo e col- 
locate nella piazza d’Amo per essero a disposizione del 
Municipio a qualonque eventualità. AI Pignone si murano 
le fogne e si mettono catoratte alle porte dello abita- 
zioni onde evitare gli inconvenienti che si. verificarono 
qualche giorno fa. Intanto il pelo dell'acqua. s'innalza 
lentamente, ma costantemente, e mentre alle 9 dî stamat- 
ina Insciava scoperti 14 gradini allo scalo di piazza 
d'Arno, circa a mezzogiorno ne scopriva soltanto Il. 

L'Ema e la Grove hanno atraripato el allagate Je 
campagne circonvicine. Il Bisenzio ieri sers era tanto 
gunîìo da ottutaro quasi completamento gli archi del 
ponte della via di ferro, e si aspettava che nella notte 
rompesso, Il Magnone, îl Terzalle, la Mensola, il rio 
Corbolo e gli altri fiumicelli. prossimi n Firenze sono 
gonîì e miuneciosi, 

Fortunatamente per noî î maggiori pericoli sono al dî 
sotto della città, La Sieve per ora non minaccia peri- 
coli, Ma al disotto di Firenze i fiumi che shoceano nel 
l'Arno sono talmente aumentati, che in alcuni luoghi, 
rotti o superati gli argini, hanno allagato le vicine pi 
nuro. Signa, Montelupo e le pianure Pisane sono com- 
plotamente allagate. 

Porione giunte stamattina da Pisa ci dicono che in 
quella città il pericolo si fa ad ogni momento maggiore. 
Il passaggio sul ponte a Maro è stuto impedito, essen- 
dosi osservato dello crepature. 

Catanzaro, — Leggesi nel Toma di Napoli: 

* Dolorose notizie ici. pervengono dalle Calabrie, e 
propriamente dalla provincia di Catanzaro, Le lettere 
colà annunziano ‘essore quelle contrade da. vari 
giorni soggette a continue scosse di terremoto, ciò ‘cho 
fa stare quegli abitanti în continuo allarmo notte è’ 
giorno, Una forte scossa sussultoria si ebbe fl giorno 28 
novembre, e fu avvertita -in- Monteleone, Monterosi 
Soriano ed altri paesi, e produsse danni in alcuno di 
essi. Una lettera datata. da, Monterosso, 1° dicembre, 
così dice: 

Domenica scorsa (28), ad un'ora di notte avemmo una 
« scossa di terremoto. così. forte e potente, che molte 
« case rimasero rovinate @ spaccate. 

« L'orologio della Comune caddo, cd il figlio di Fra 
«.tantone con la balia che lo allevava rimasero schiac- 
« ciati sotto le roviue, Sono tre notti che non si dorme. 
« Si sentono continue scosse ad ogni ora. La loggia della. 
c mia casa si abbassò alquanto, un: pezzo di muretto 
« nella cucina cadde, spaccature vi sono alle. mune in- 
e terno ed esterne dello case. Lasciamo fare a Dio! » 

» Degli altri paesi non abbiamo particolari. Qui în Na- 
poli vi sono molti naturali di quella provincia ‘che vi- 
ono in ansia, e siccome Ie, scosse sono-ripetute è con- 
tinue, vorrelibero notizie ad :ora.ad ora. Noi vogliamo 
sperare che la terra. sia, quetata, e cho nessun grave dis 
‘sastro sia accaduto; ma ad ogni modo l'Autorità ei fac- 
cia viva e concorra a togliere le' spprensioni. Il Prefotto 
di Catanzaro mandi a quello di Napoli lc notizie pel 
telegrafo, e costui lo faccia pubblicaro a misura che 
vengono suî giornali. È una richiesta che fanno i Calu- 
bresi residenti a Napoli, © speriamo la si. vorrk appa 
gare. » 















































ATTI UFFICIALI 


La Gaszetta Ufficiale del 10 dicembre reca: 
1. Un reglo deereto (1. 5951) 1% novembre, 




















con il ‘quale viene riformato l'attunlo sistema dollo serit: 
ture dei magazzini doila R. marina, affinchè giovino me- 
glio alla tenuta della contabilità a. bifancio, e perchè 
consti più distintamente la gestione di ciascun 
bile. 

2. Un resto decreto (0,978) del W povan- 
bre, con il quale sì Codice penale per l'esercito. del 
guo d'Italia, coordinato col Colice penalo militare ma- 
ritmo; cd annesso al decroto medesimo, è approvato; 
ed 'avrà vigore n contare dal Hi febbraio 1870. 

1. Elenco di disposizioni fatte nel personale ddl 
Vordine giudiziario, 
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ITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA 
Direzione di Torin 
Il pubblico è avvertito che in seguito a concerti presi 
tra il Ministero delle finanze e ln Direzione Generale 
della Bavca Nazionale, il servizio attuale del pagamento 
delle rendite del Debito Publlico dello Stato, cessa presso 
la Banca Nazionale, sede di Torino, col li del corrente 
mese, © comincia lo stesso servizio fl giorno 15 succes: 
sivo presso la Direzione del Dabito Pubblico di Torino, 
via Bogino n. 6. — La Cassa rimarrà aperta per detto 
pagamento dalle 31 alle 3 in tutti î giorni non festivi. 
Torino, 10 dicembro 1869. 























acre mera seimean 


Cronaca Cittadina 

2 Matrimoni 1 
iinscrizioni fatte dal 6 al 
stato civile municipale. 

Giacomo Capavesio, guardia-freno alla ferrovia, res.a 
Genova, con Angela Demartini, cuoca, res. a Genova, 

Autonio Lovera, calzolaio, resid..a Tolone, con Paola 
Germano, giornaliera, res. a Tolone. 

Secondo Baudano, geometra, res. a Torino, con Maria 
Bobone, res. in Albenga. 

Vincouzo Ferrero, opernio mecennico, res. a Torino, 
con Candida Ceppi, modista, residente a Torino. 

T'asquale Berrino, cameriere, res. a Torino, con Pao. 
Jina Fostet, neg. in cioccolatte, res. a Torino. 

Gius. Gabetti, possid., res. a Torino, con Vittoria Ga- 
botti, residente a Torino. 

3, Carlo Veneroui, falegname, res. a Torino, con Maria 
Chiurino, Inyandain, res. n Torir 

Felice Bertola, inserv. d'ufficio, resid. a Torino, con 
Carola Robotti, res: a Torino, 

Gio. Batt. Lauza, fabbro-ferraîo, resid. a Torino; con 
Giuseppa Candida Garoîa, sigatala, res. a Torino: 

Pietro Emilio Bertazzi, operaio, resid. a Torino, con 
Rosa Gribaudi, sarta, res. a Torino. 

Nicolao Garello, commerciante, resid. a Torinò, ‘con 
Margher. Deloschio, rus. a Mondovi. 

‘Franc, ‘Balletti, mastio da muro, resid. a Torino, con 
Moria Adelaide Gobetto, sarta, res. a Gassino, 

Franc. Viucenzo Marchisio, calzolaio, resid. a Torino, 
con Maria Ferdinauda Maglione ved. Giardino, Iavandaîn, 
res. a Torino. 

Domenico Rossotti, cameriere, res. a Torino, con Da- 
rotea Rolando, cameriera, res, a Torino. 

Gio. Calzio, neg. in commest.,, resid. a ‘Torino, con 
Giulia Viani, neg., res, n Torino, 

Giuseppe Finello, contadino, res. a Torino, con Marin 
Burgetto, vellutiera, res. a Torino. 

Antonio Gianela, impiegato alla ferrovie, res, a Torino; 
‘con Auna Nepote vedova Gallino, ricamatrice, residente 
a Torino. 

‘Teobaldo Gavuzzo, tipografo , res. a Torino, con Ma- 
ria Teresa Beltrami, cucit ;, res. a Torino. 

Luigi Bausè, compositore tipografo, res. a Torino, con 
‘Pasqualina Adriano, operaia în taliacchi, rea. a Torino, 

Carlo Rosso; fonditore in ghisa, res. a Torino, con 
Petronilla Laccl res. a "l'orino. 

Giusoppo Preliasco, operaio , res. a Torino, con Capi- 
tolina Arduino, cuoca, res. a Torino. 

Luigi alza, sarto, ros. a To:îno; con Anva Demati: 
pulîtrice in oro, res. a Torino. 

Giuseppe Cauda, contadino ; res. a Torino , con Hir- 
bara Candelo, contadiui, res. a Torino, 

‘Biagio Mensio, falbro-fertsio, res. a Torluo, con Mad- 
dalena Martiniong», nogoriabto, res. a Torino. 

Sebastiano Alesso, negoziante in granaglie, residente 
‘a Torino, con Prosperà Piazza, sarta, res. a Torino, 

Giambattista Geloso, fabbro-ferraio, res. a Torino, con 
Lucia Leardi, sarta, res. a Torino. 

Francesco Prette, sarto , res. a 'orino, con Angela 
Rovetti, soppressatrice, res. a Torino. 

Giovanni Coda, sarto, resid. a Torino , con Catterina 
Rosso, cameriera, res. a Torino, 

Emiliano Cabrino, sulsamentario, rosid. a Torino, con 
Maria Viano vedora Monti, negoziante în commestibii , 
res, a Torino, 

Luigi Ceppi, negoziante, resi 1a Torino, con Paolina 
Masset, res. a Torino. 

Achille Pasquale, litografo , res, a Torino , ‘con Anna 
Raffo, res. a Torino. 

Giuseppe Trivero, orefice, res. a Torino, con Caroli 
Gillio, sarta, res. a Torino. 

Luigi Busso, impiegato in ritiro, resid. a Torino, con 
Marin Corrado vedova Marchiaro, negoz. în telerie, reg; 
a Torino: 

Felico Trizca, tappezziere, resid. a Torino, con Ca- 
milla Quartero, res. a Torino, 

Giuseppe Fioccardo, verniciatore, resid. a Torino, con 
Teresa Alario, sigaraia, resid. a Torino. 

Luigi Prestagno, «scrivano privato, res. a Torino, con 
Teresa Taricco ved. Torto, proprietaria, res, a Torino; 

Eugenio Allontti, fabbr. di persiane; res, a Torino, con 
Marin Rossi, sarta, res. a Torino. 

Lucio Cicori, neg., res. a Torino; con Giuseppa Gaîi- 
‘dolfo ved. Operti, res. a Torino. 

Domenico Auselmo, contadino, res, i Murisengo, con 
Giuseppa Brena, cuoca, res, a Murisengo. 





‘orino. — Elenco delle 
2 dicembre all'ufficio dello 







































































= Spoglio di corrispondenze. — È un 
altro milite che ci manda Îl suò grido di dolore in una 
Jettera di tre pagine: 
« Fui l’altra sera (scrive il sig. prof. R.) di guardia jo 
stesso, edi tutta la notte non vi rimasero nel corpa di 
la che de presti mercepai che ieri avi 
cendà lofazfohi. Ora, dico io, dev'essere fecito d'intorbidare 





conta- | 


cittadini per assistere a simili cene, riflettendo che 
ndo il menomo servizio alla città? » 

Noi facciamo Ja girata Jel reclamo a chi di ragione. 

# @noxificenze: — Quantungue le croci ron 
fnceiano nè caldo. nè Stedlo, e non accrescano di nullo. 
| id il merito, e speriamo, nè la considerazione per alcuno, 
pur sogonliamo quella data all'egregio muestro Call, il 
quale, quantunque cavaliere; segulterà sempre ad essore 
un ottimo pianista. 





® Circolo degli artisti. — Lunoti, 13 cor- 


| rente dicombre, alle oro $ 8 di sera, vî sarà rappre- 

sentazione dell'operetta comica Amore e eupriccio, cou 

facoltà ai signori soci di condurvi le signore della loro 
famiglia. 

| La Direzione. 

“% Farmacia civieo centrale. — La civica 
amministrazione avendo doliberato di filare in appalto 
per trattativa privata Ja locazione della farmacia civica 
centrale, sornimo dal Sindaco ricevuti sino al mezzo: 
| giorno del 18 corrente meso i partiti che gli vorranno 

presentati conformemento al capitolato approvato dalla 
Giubta fn seduta 9 corrente. 

Fra i varii partiti la Giunta si risorva la scelta di 
quello che riputerà migliora sotto ogni riguardo, e con 
facoltà altresì alla medesima di nou sceglierne alcono 
| qualora nessuno di essi raggiungesso i limiti di conve- 

nienza dalla stessa amministrazione: stabi 

Detto capitolato è visibile nel civico ufficio d'igiene 
incaricato di fornire gli opportuni schiarimonti. 

niro il giorno 21 la cisica amministrazione emetterà 
| to suo deliberazioni sulie offerto presentate, ed î concor- 

renti ne. avranno commnicazione nel giorno successivo 
presentandosi el suddetto uffi 





























Arorti denunoiati cli ufficio dello Stato Civile 
il giorno Il dicembre 1568, 

Fino Prospero, d'anni 12, di Torino — Pesanti Ea- 
rico Adelinto, 54. 2), di ‘'orino, comico — Vici 
nata Fantini, id. "0, di Fossano — Merlino Li 
è, di ‘Torino, neg 
Errata corrige — Nella nota del corrente. stava 
aerîtto Rusca Cotlerina nato Sagliettà leggasi. jutéce 
nata Peretti. 



















Mascite dichiarate all'ufficiodello Stato Civile 
11 giorno VI dicembre 1569. 
sinechi 19, termino 11 — Totalo DE 
Seriate eee pie 
UONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO. 
Seduta del 40 dicembre 1869. 
Presidenza Sclopis. 

Ad uu quarto dopo mezzodì il Consigli 
lisi: folto in pumero , il sig. Prefetto , nella son 
spualità. di-R, Gunn fora aparta la pro 
sante straordinaria sessione stata convocata pur le- 
iberare silla proposta, del Mitisterb delle fivanze, 
ie il contributo dell'imposta fondiaria per la pro- 
vincia di Torino ,, come par le altre del compari 
‘mento ligure-piemontese, venga anche per.gli ‘anni 
1860 e 4870, ripartito ne' suoi contingenti fra i 
Comuni nella stessa misura del precedente anno 1868, 

Dita la parola ai cons. Bertca, il medesimo a 
‘ivo della Gowmissione che era stata dal Consigiio 
rominata per dars.îl suo preavviso sulla. proposti 
ntuisteriale, dip di avere ja chiari termini esposto 
| precedenti dell'ardlua questione e lo stato in c 
iltualmeute si presenta, dimostra che la brevità del 
tempo assegnato e la uancanza assoluta di ‘ogui 
inezzo e dato anche soltaoto approssimativo, ha im 
pedito non sulo alla Commissione di suggerire 
questo cirostanza Un modo qualsiasi capace di ap- 
portare qualche rimedia agli squilibri; ed agli ag- 
gravi che sì lamentano in questa impusta dopo Ja 
nolaugarata legge cos) della di peresuazione, ma 
ben aucl: di emettere con qualche fandamento 
toeno, un parere culla spportinità della proposti 
steniale. 

Hi relatore. perciò. creds che il. Consigli debita 
qui cpposito urduue del giorso limitarsi ad e por: 
questo stato di «ice lasciavdo al Governo di prav- 
vedere alle emergeoze come crederà meglio. 

Prima di tutto vieo data la parola al sig. Pre- 
fitto, il quale dà alcune giustificazioni in ordine al 
corso avuto da varii documenti. riguardenti questa 
materio, e di cui il relatore si dichiara pienamente 
sortdisfatto, 

Aperta poscia Ja discussione sulla proposta della 
Commissione, «il. consigliere Ferraris trova che la 
Commissione non ayrebbe dovuto tanto facilmente 
lasciarsi. sfuggire questa  cccasione per segnalare 
e le grosse quote e. le enormi sperequazioni che 
pur troppo esistono non solo fra Comuni e Comuni, 
mo pure fra proprietari e proprietarii d'uno stesso 
territorio, e per fur rilevare inoltre gl'inconvenienti 
prodotti dal ripartimento secondo le consegne, — 
In questo intento egli. presenta quindi un ordine 
del giorno teudente ad esprimere il voto al Go- 
verno perchè apporti gli opportuni rimedi al 
mentevola stato di cose, 

ll consigliere Boglione va più innanzi è vorrebbe 
cioè che la Commissione dopo di avere preso ad 
ulteriore siidio la grave materia, venisse nddirit- 
tura accennando gli enormi squilibrii del riparto ed 
a proporne le orcorrenti rettificazioni, 

lu appoggio dei preopinanti Ferraris: e Boglione 
sorge ancora il consigliere Giacosa a proporre che 

ida € rimandi sd altra adunanza ogni de- 
one in proposito, Intanto si stampino e Îl rap- 
portò avanti riferito a nome dello Comi 


essere 
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chia potranno giovare a dare maggiori lumi dî quelli 
ch i consiglieri non albisno in oggi intorno all'og- 
getto di (cui sì tratta ed în questo senso propore 
posita ‘ordine del giorno, 
Il consigliere Bertea invece dimostra la inamme:- 
sibilità ed inattuabilità di tali proposte. Il Mini- 























stero, egli dico, fissò a tito 
torio al Consiglio per pronunziare îl suo voto, Crede 
che qualongie studio bit riore si fiocia nou giungerà 
ad alcu risultato pratico e condurrebbo fors'aaco a 
maggiori anomalie ed incunvenienti. Diainundo 2d 
un Comune; hi aggiungerne ad ma altro. 
Togliend+, per venti a_Nivoli, ‘bisognerà 
uecessariamento aggiungere div 
Moncalieri (i/urità su molti benchi), & così dica 
i Quindi non comprende come, dopo 
tanti studi fai da precedenti Commissioni, potrebbe 
Giò dall'attuale Commissione consoguirsi con qualche 
































apparenza: di equità e senza provocare ancora più 
alti clamori, Stretta dal tompo, uon è potuta giun= 
gore nè giungerebbe ad avere gli elemonti, e. tum- 


puo a trovare i termini della giu-tizio. 

ll consigliere Mussa con nuove considerazioni op- 
poggia il parere della Commissione e, mettendo in 
evidenza molto difficoltà, dimostra auzi Ja conve- 
nienza, onde evitare mali forse maggiori, di aste- 
nersi dal rimescolare ia questo lavoro, rimettendovi 
ancora lo spesa della stampa dui chiesti doca- 
nenti. 

Anche il consigliere Fresrot, avendo fatto parte della 
Gommissione, così detta dei quivdici, che si co- 
supò di questo riparto nel 4368, si dimostra esso 
pure convinto dell'impossibilità în cui si troverchle 
l'atuale Commissine, masime. per la strettizza, 
del tempo, di fare qualche cosa di veramente utile, 
‘Trova però trippò semplice V'ordinè del giorno pri 
posto: dalla Commissione, il quale suona asteusioi 
«n ogui deliberazione, lasciansio al Governo di prov- 
vedere come crederà meglio, Perciò egli proporrebbe 
di di 

«Il Consiglio, deploraudo di non avere mezzi e 
dc tempo per esprimere un voto sulia proposta del 
« Mibistero pel riparto dell’impusta. fondiaria per 
u gii anni 1869-70, passa all'ordine del giorno. » 

Dopo. ulteriori. discussioni e proposte ; massime 
rdiue della votazione , a cuì prendono parte 
variî consiglieri , il presidenta meite prima ai voti 
per alzato (e. seduta l'ordine del giorno susensivo 
propo-to dal consigliere Giacosa , (e si alzano due 
soli consiglieri, 

Giismato indi il voto sull'ordino del giurno Fer- 
il quale poco prima erasi assentato dalla 
rissuo consigliere si alz 

Posto finalmente ai voti l'ondiue del giorno Fre- 

1, stato accettato dalla Commissione, il medesimo 
sapprovato quasi all'auinimità. 

E con ciò essiundo esuurito il sulu oggetto da trattarsi 
“questi sessione la: medesima venne sciolta e sarà 
siconvocato il Gonsiglio, pel giorni 20 corrente onde 
lar. parere sulle deliberazioni dei Comuni se inte 
tano ripartire la rispettiva tangente di detta impo 
ta fondiaria degli anni 1809-70 in base alle cunse- 
que od agli autichi allibramenti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 40 dicembre. 
Presidenza Cairoli vice-presidente, 

La seduta è aperta alle 2 lit. 

L'ordine del giorno reca 

1. Svolgimento delle proposto di leggo dui deputati 
Bove e Sanguinetti per In proroga dei ‘termini stati 
pel rinnovamento delle iscrizioni ipotecarie. 

2. Relazioni di petizioni. 

Si accordano variî congoll. 

MUNGHETTI ricorda le vario fasi subito da questa 
questione; o particolarmente In dichiarazione fatta dul 
‘tusrdasigilii all’epoca in'cui la Camera prorogò i ter: 
‘nioî stabiliti pel rinuovamento delle iserizioni ipotecario 
Quella proroga dovera esser l'ultima. 

Nessun cibb'o cho le proposte Bove e Sanguinetti non 
moricino Ì, pe senza Cei guar-asigilli, mu nella condi» 
zione: îu cui trovasi l’attuale gabinetto velicatezza vuole 
di non pregiudicare il parere degli uomini che saraino 
Ghiamati a reggere lo Stato. 

nov® svolge il suo progetto di logge. 

Dal poco che è dato udire rilevinmo che l'on. Bove 
sostenne la necessità nella condizione attuale dolle cose 
di prorogare nuovamente $ termini stabiliti pel rinnova» 
mento dello iscrizioni ipotecarie. 

SANTORETTI dimostra Ja necessità di unificaro il re- 
gizio dello iscrizioni ipotecarie in tutto il regno d'Italia, 
Accenna al tristo effetto che devono cagionare questi ri- 
petuti rinnovamenti. di proroga, cd al danno che ne do- 
riva al credito fondiario. 

O lo difficoltà erano superabili èd il tempo: accordato 
fu più che sufficiente, 0 sono insuperabili, ed fn tal caso 
a nulla gioverebbe una nuova proroga. 

Se vba ancora chi non si ‘è messo in regola col di- 
sposto della legge, esso non deve accusare che lt propria 
inerzia. È tempo che questo stato di perplessità abbia 
vin termine. 

‘Abbenchè l'oratoro riconosca il progetto dell'on. Bore 
ispirato da un principio di umanità, pure si oppose 
alla presa in considerazione, perchè ln' Camera non può 
danneggiare. al credito fondiario di tutta l'Italia per 
favorite pochi individui. 

movE corrobora con nuovi argomenti lo ragioni già 
‘ampiamente svolte, ed esulta alla speranza che Ja. Ce- 
mera prenderà in considerazione il suo progetto, 

Sì' pone ai voti la presa in considerazione del progetto 
di legge del dep. Bove. 

È respinta. 

pies, Qualora la Camera lo permetta, darei la parola 
all'on. Sanguinetti, avendo presentato egli pure tn pro- 
getto di legge sulla stessa mater 

SANGUINETI svolge il suo progetto dî legge tendente 
a prorogare di tre mesi î termini stabiliti. per il rinno- 
vamento delle iscrizioni inotecarie e ne trao argomento 
per combattere la tesi sostenuta dall'on. Sartoratti che 

egli già. preveda nemico al suo progetto. 

SARTORETTI respinge auche il progetto Sanguinetti. 

poLenLLa domanda la parola in favore del pro- 
glio. 




































































pis. Non posso accordirgliela so non gliela code 
l'on. Sanguiueti. 
rorsiveLLI. Ho bisogno di parlare, 
tags. Perchè? E 
rotsinetti. Per provarvi che piote tutti impazziti. 
(Larita). 

pnes. Onorevole Paltinolli, han sono io che posso nc- 
cordare Ia parola; io devo darla nei modi voluti dal re- 
golamento, Ora pongo ni voti la presi in considerazione 
dol progetto Sanguinetti. 

La Camera approva la presa in considerazione. 

Pnts., essendo presento il Ministro dell'interno, dà let- 
tura di una lettera con In quale l'on. La Porta desidera 
rivolgergli una domanda. Ciò è ammesso dal regola» 
mento. 

LA PORTA. MI fu riferito un fatto che, se fosse vero, 
mostrerobibo tale indolicatezza del miniatro dimissionerio 
verso il.sno successore, da non trovaro altra scusa che 
nella poca abitudine dell'on, IRudini alle convenienze par- 
lamenta: 

Trattasi di dorati di nomine di sindaci. firmati dopo 
che il Ministero aveva dato lo suo dimissioni. 

Spero che l'on. Ministro possa acagionare la sua at- 
ministrazione dn fatti che sarebbero inqualifiabili, 

nupinI. Mi riservo a verificare la dato dei deoreti, ma 
redo fin d'ora di poter assicurare che essi furono fir- 
mati prima che il Ministero avesse razsegonte le sue di: 
missioni. 

Dovesi puro considerare che i decreti a'cui allude l'o- 
norevolo La Porta, il Ministro li trovò già proparati dai 
guoì predecessori, per cui egli alto non fece #0 non sot- 
toporli alla firma reale. 

LA PORTA. Mi riservo a fare domani ‘lo osservazioni 
cho crederò opportune, certo como sono cho domani 
stosso il Ministro, non mancherà di recarsi alla Camera 
per rendere conto dell'esame che hin promesso di fare. 

SAN DONATO riferisce sulla seguonte petizione propo- 
rendo il rinvio al ministro dei lavori pubblic. 

« Ravillon Felice, direttore dell'ufficio tecnico provin: 
ciale di Salerno, per le considerazioni che espone, chiede: 
1 che il personsle doi Gienio civile , passato al. servizio 
le per la legge del 1503 , debba continuare nol 
sno ufficio finchè venga richiamato dallo Stato: 2. che 
835 non sia intanto trasandato nelle promozioni a cui 
avrebbe diritto nel corpo al quale appartiene. + 

meLGuionEE, n nome della Commissione , sostiene il 
riuvio della petizione , ed esclama cho la domanda del 
Ruvillon si traduca in questo concetto. Chi non sa che 
la giustizia è nel nosiro paeso un nome vano ? (Rumori 
e proteste). 

vaLERIO propone sulla. petizione l'ordine. del giorno 
puro e semplice, dichiarandosi prouto a ritirare la ro- 
Spensiva qualora il ministro v'insistesse. 

Parlano pure su questa petizione gli onorevoli Valerio 
‘© Melchiorre. 

Voci. La chiusura , la chiusura. 

La chiusura è appoggiata. 

PISsAVINI parla contro la chiusura. 


























PaRS, metto ni voti la ch usura, intendendosi riservata 
la parola al ministro dei lavori pubblici ed al relatore. 

La seluta è scloita alto oro 5 ji. 

Le notizie che riceviamo du Firenze sulla cri 
non finno ce. confermare. le nustre informazioni 
antecedenti. 

ll Sella avrebbe tolegrafato' al Laoza sia per'of- 
frirgli il portafogli. degli interni, sia. per lo meno 
per ivorlo cuadiutore nella formazione del Gabinetto. 

Ove il Lanza ricasi, il portafogli dell'interno sarà 
fterto al Gadda il quale pare disposto ad accettare. 

Al Ministero di agricoltura pare sicuro il Turri 
ilani, "è carne né pesce, 

Alla grazia © giustizia si parla di Chiaves, lavori 
pubblici il poco energico Correnti, alla marina Bian- 
cheri, agli. esteri. Viscouti-Venosta ed alla. guerra 
Govone, 








La Nazione e la Gussetta d'Italia trovano sull. 
cient +imi le 21,000 lire di stipeadio per wo mi- 
nistro, 

Ebben sia. — Siu pare che si continui nel falso 
e costosissimo sistema di richiedere da chi si a:. 
ciuge alla più importante, dificile e delicata carica 
dello Stato un sacrifizio pecubiario, ma sieno al- 
meno conseguenti i fogli consorteschi, e:propongano 
che nessun funzionbrio dello Stato nè civile nè mi 
litare possa. per:epire annualmente fra. stipendi 
alle paghe, onorificenze , rappresentanze , foraggi 
gce,, uno somma maggiore di 20,000 fr,; a tal 
condizione, che è basata evidentemente sulla pi 
stretta equità, noî sfamo listisimi di accomodarei; 
così lo Stato rispermierà un'egregia somma ed a- 
vremo riparato ad un'evidente ingiustizia. 























Leggesi nello. Zifornia che la sinistra ha delibe- 
rato di negare l'esercizio provvisorio aa qual Ga- 
« binelto che fosse per presentarsi come espressione 
« contraria al voto del 49 novembre. a 
La Duchessa d'Aosta arrivò in Napoli il 10 corr. 
ESTER® 
Parigi — (Nostra corrispondenza). 
1 dicembre. 

Lo seduto della Camera si vanno facendo ogni giorav 
più tempestose. Già la convalidazione dell'elezione del 
vice-presidente Du Mira, a dispetto delle. confessioni 
fatte da esso stesso di preventiva olargizioni ministeri], 
pei oltre 95 mila fronchi a'sqoi cari elettori 
sue particolari raccomandazioni, aveva india 
doputati dei contri, o stomncati quelli della sipistra 

Quindi il rifinto di un'inchiesta parlamentare sostenuta 
con molta eloquenza e grande caloro dai signori. Jules 
Sinion od Emanuele Arago a proposito dell'elezione del 
sig. Justin Durand nei Pirenei orientali, ha finito di far 
perdere la pazienza alla sinistra e al una grao parte 
della Camera. 

Di muniera che la fino della seduta di ieri più non 
procedeva che per reciproche ed aspre interruzioni tre 
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alcuni mombri dell'estrema destra, quali signori Piné a 
gi Cassagnac; ed i sinistri abitatori della montagna; quali 
Ì tuonanti Gambetta, Bancel o Rochofott, 

1 deputato în questione rimase più di dieci ininiti alla 
tribuna, per tentare di parlare per un fatto personale; 
ma non riuscì a faro intendere una sola parola, finchè 
Stanco dell'universale baccano, prese il partito; fi riti» 
rarsi al suo stallo, Comunque sîn la votazione gli diede 
ragione, seblene con solo 13 voti: c In. presente Ca- 
mera mostrò per la seconda volta di fara ben poco conto 
della moralità elettorale, ammettendo a sedere sovra i 
Buoi stalli un deputato eletto n_furin di banchetti, fe- 
tini od elargizioni d'ogni maniera; e quello che più fa 
col più sfaccinto sppoggio moralo delle autorità ed aiuto 
materiale dei gendarmi. Tanto che a Parigi lo sno 
battezzato il! deputato dei restelli (greppio con fostini 
danzanti), e dei gendarmi. 

Durante talo discussione il Governo prese }a_ prima 
volta la parola per bocca del signor Lebrebf , ministro 
della guerra, il quale in pubblico senti il bisogno di di- 
fendere i suoî dipendenti nelle persone dei gendarmi, 
vivamente attaccati. a poi all'uscita della seduta si la- 
mentò fortemente col ministro dell'interno, sig. Forcade 
do la Roquetto, perchò si erato fatti intervenire così 
inopportunamento nelle elezioni, e, quello ch'è peggio, 
sonza punto preveuirne il rispettivo superiore ministro 
della guerra. Dicesi anzi che tale dischssiono si sia pure 
olorata questa mans nel Consiglio dei ministri, presio- 
duto dall'Imperatore, e che in consegueusa il ministro 
dell'intarno abbia oggi stesso rassegnato definitivamente 
le sue dimissioni, a cui terranno dietro quelle dei suoi 
colleghi 

Le voci che corrono vogliono quindi che'un nuovo ga- 
binetto sia composto di sette membri presi nei due cen- 
tri è di tre degli attuali ministri. Cioè i signori Magne, 
Chasselonp, Laulat © Lebwuf, per essersi questi tutti 
dimostrati abbastanza liberali nello passate crini, e nel 
fat redigere il più literalmente possibile, sia il senntus- 
consulto, sia il discorso imperiale, e sia nello impedire 
novelli processi contro la stampa, — Vi ha al contrario 
chi crede che stieuo prevalendo nello alte efero concigli 
di reazione — e che fl signor Roulier tenga in mano per 
mezzo del La Valette le filo per la formazione del nuovo 
gabinetto, Ma tali voci non meritano grando credito — 
ed il suovo Ministero noù può raccogliersi che nei due 
centri i quali dopo la loro rocento fusione od alleansa 
possovo già contare sopra i 140 -sallissimi voti. 

Il signor Raspail è oggi salito alla tribuna per dare 
lettura di nu radicalissimo progetto di novella costitu 
zione firmato da esso e dai signori Rochefort © Bancel, 
ed inspirato naturalmente ai liberalissimi e radicali pi 
Gay cho Aiino (esi (Gap Oni alii i muto 
universale. 


_————————6—_—_ 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono da Firenze, 11 dicembre: 

Il Re trovasi sempre indisposto. a cagione di 
febbri intermittenti; finora il chinino non ebbe fa- 
vorevalo risultato; è necessario per la salute del Re 
che esso si tolga dall’oria di Firenze. 

1) Sella intenderebbe, a quanto. dicesi, fare una 
rivista di tutto il materiale di marina e_ vendere 
tutto quello che per vetustà, forma, od imperfe. 
zione ubn possa servire iu caso di guerra, 

È una buona idea, ed un'ides tanto. ovvia che 
dovrebbe essere stata già ben prima d'ora applicata 
sc’ al Ministero: marina non fosse. sempre regnata 
altrettanta inerzia a farà il bene, quanta. spensie- 
ralezza a gettare i milioni. 

Le notizie sul Ministero le mandai or ore per 
telegramma, — Il Ministero si può dire quasi com- 
posto; ma domani non sarà esso. disfatto? — Se 
dobbiamo argomentare dal passato, ciò potrebbe 
benissimo accadere. 

Faccio però voti perchè si esca alfine! da questo 
o d'incertezza 
vero che il Miuistaro, quale è composto, non 
raccoglie cert> completamente. le simpatie, ma 
esso saprà «seguir subito la parto del progr 
che riguarda le economie, esso potrà. arquis 
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perfino la popolarità. Ma guai se perde tempo; dopo 
lusioni l'opinione. pubblica lo abbandone- 
rotibe, ed allora i moli. suoi, avversari lerebbero 
presto a rovessiarlo, 








Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Milino: 

Mentre i personaggi incaricati di formare il Ministero 
hanno molta pena per avvicinare il Re, dovendo paneare 
per tulte le anticamere, il Ro si vide comparire dinanzi 
tre persone che gli farono annunziate come deputati, le 
quali lo persuasero: chè la Camera nou accetterebbe che 
un Ministero nel quale il Minghetti avesse ln presidenza 
é cho il meglio cho si poteva fare per combitate tutto, 
cra d'iudurro il Sella nd nccomodarai col Minghetti. Il 
Ro si lasciò persuadere e fu da questo punto che fu im- 
mediatamente sparsa la voco che il Minghetti era stato 
fncaricato della formaaione del Miniatero. 

Passato il primo momento, il Re domandò chi fossero 
quei tro deputati; nessuno gli seppe rispondere; però 
tn ufficiale d'ordinanza disse d'aver riconosciuto fra i 
tre l'on. Fenzi. Il commendatore Aglomo fu tosto ape- 
dito presso di questo per conoscere îl nomo dei due 
altri. Il Fonzi rispose cha la cosa gli era affatto nu 
© che non aveva neppur. sognato di recarsi a Fitti. Nel 
dubbio che vi fosse equivoco di nome; il comm. Aghems 
si rivolse al deputato Finzî; e questi puro sorpreso ri- 
spose negativamente. Chi dungue furono quei tre signori 
e da chi introdotti? Questo fatto giustifica più che mai 
la necessità di allontanare da Pitti una consorteria che 
non rifugge da nessun mezzo per raggiungere lo scopo 
prefissosi. 




















Il Diritto di ieri sera pubblica la segaeate lettera 
retta dall'oo, Sella all'on. Cialdini + 
Firenze, 7 dicembre 1860. 





Caro Cinidini, 

Noi eravamo veuti iu pieno accordo con voi 6 con gli 
uomini che avete onorati della vostra fiducia sul punto 
essenziale, concordando che fra puche settimane i pro 
scutasso alle Camere il complesso delle propaste necei 
sarie pec operare jn tutte le amministrazi 
mente in quell della guerra e della marina, tanti ri 
sparmi, i quali, cogli opportuni aumenti o rimaneggia- 
meuti delle attuali imposte, valessoro a raggiungere il 
pareggio fra le entrate e le spese, non lasciando fuori 
di conto che la estinzione dei prestiti, 

Dopo ciò la min accettazione’ del portafoglio delle 
nunzo bon era più subordinata che all'avveramento di 
alcune circostanze estranee al piano finanziario; La mag- 
gior parto aî risolse felicemete, ma o stesso non è av- 
venuto di una delle principali. 

1 idiei amici politici dello antiche provincie che più mi 
sondiuvarono nello circostanze Je più diffeli, non cre- 
dono di poter prendere parte all'Amministrazione che si 
costituirebbe, nè impegnarsi a sostenerla. Il deputato 
Chiavos non accetta în codeste circostanze il portafoglio 
cui eravate disposto a proporgil, ed il senatore Saracco 
non crede di poter oggi prender parte all'amministra- 
zione finanziaria. 

Entrambi si uniscono però tnoco nell'esprimervi la 
nostra. gratitudine per la prova di fiducia cho deste a 
me ed a loro. 

Sono oltro ogni dire dolente dell'accalito, ma non 
dubito che mi avrete sempra qual! sono 

Vostro devmo cd affes:mo 
Quistio Stia. 

















Allon. generale E. Cialdini 
FIRENZE. 








La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubbliea un rapposto 
sull'acoidente della ferrgria del Mobcenizio. — I carri 
precipitarono in un burrone di 12 a 1 metri di altezza. 
Tl macchinista è un guardafceni saltarono a terca appena 
veduto il pericolo. JÌ primo rimase illuso, l'altro riportò 
forite al capo non gravi. Lo scaldatore mori, un frena- 
torò cadde nel burrone, e si ruppe una gamba. Un guar- 
davia, precipitato nel burrone, vi trovò la morte. 

Il rapporto termina così: 

* La ricerca ilolle causo di questo accidente ha dimo- 
atrato che non # stato prodotto da iusufficienza di mezzi 
di nicurezza, ma unicamente dal cattivo uso fattone, — 
E qui pon sì' può a mono di notaro che vi lix forse con- 
tribuita quela tiuore diligenza che usa il personalo 
‘quando xi tratta dì convogli di sole merci; come lo prova 























Îl fatto che anche i duo soli accidenti prima successi sul 
vorsante italiano, dopo che si esercita la ferrovia, tor 
carono uno ad un treno merci e l'altro ad una macchia 
sciolta, » 





Lucggesi nel Pungolo di Napoli. 

La squadra sta in aspettativa dell'ordine di partenza 
per la Spezia. 

Tn seguito a ciò non si rilasciono ai marinai imbar- 
cati su di essa 6 nativi dei dintorni di Napoli che per- 
messi ii 24 ‘oro per rivedere le propria famiglie. 





Gi si assicnra che una volta disarinata la equadra si 
manderà a casa una classe di marinai.(14.). 

Sappiamo che la Corte realo d'appello di Firenzé si 
ndunerà domenica prossima in seduta plenaria, per esa- 
minaro e decidere se sia conforme alla legge e alla giu- 
stizin consegnare e rilasciare nelle mani del Comitato 
privato della Camera, che no' fuceva speciale domanda, 
lo carte tutte rigunedanti il processo del deputato Cri- 
atiauo Lobbin, carte che, atteso l'appello interposto dai 
vondantiati, si trovano attualmente in possesso della 
Corte medesimi 











Il 10 corr. il Po segnava presso Pavis una altezza di 
metri 2,0 sovra zero, con evideato tendenza a maggiare 
incremento, Juvece le acque del Ticino erano reluti 
mento. basse 





Il Corpo legislativo ata discutendo le elezioni conte» 
state: la ultime elezioni si fecero ancora sotto l'influsso 
delle prefetture, i candidati liberali avevano dalla loro 
parto il Governo con tutti i mezzi di intimidazione di cui 
è fornito, ed i rastels, banchetti elettorali, a cui si 
soggono gratuitamente gli elettori. Ciò ricorda i tempi 
romani, quando i candidati avvolti în nivoa veste pas- 
seggiavano tra le imbandita tavole. 

Ma se da quei banchetti potevano uscire dei buoni 
consoli, certo non possono uscir dei disoreti deputati da 
queste gare d'appetito e'di sete. Stupendi furono i di- 
scorsi clie Jules Simon fece a. questo proposito. 

Corto si è che la teoria delle candidature offclali: ba 
ricevuto l'ultimo colpo © che il telegrafo già ci aununziò 
come questo gran desiderio di popolo sia per direntare 
progotto imperiale. 

do 


MISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 


NAMERA DEI BRPULATI 
Meduta di ‘21 Dicembre, 

{l Comitato ammette alla lettura la proposta Bove 
per modificazione di alcuni articoli del codice. di 
procedura civile, non che la proposta. Leardi per 
la nomina di una Gommissione incaricata di  stu- 
diarò i necessari provvedimenti (iuanziari: 

Viene poscia respinta Ja proposta Ssuguinetti re- 
lativa alla proroga dei termini per riuoovamento 
delle iscrizioni ipotecarie, proposta già. presa in 























Seduta pubblica 

L'elezione Bucchia venne anvullata essendo com 
pleto il numeru dei professori. 

È approvata. l'elezione di Griffioi a Crema con 
disapprovazione per parte della Giunta della elezioni 
di una circolare del sotto-prefetto ai siudaci, non 
atamettead. si l’ingerenza governativa nelle elezioni: 
non approva essa quella: specie di pressione morsle, 
sebbene fatta in senso liberala, e confida che que. 
zelo non sarà da alcun agente del Go- 






Segue la relazione di petizioni. 

Lunedì l'on. Sella presenterà il Mi- 
vistero alla Camera. 

Secondo le voci che corrono, Sella 
avrebbe lu presidenza e le finanze, Vi= 
sconti Venosta gli esteri, Govone la guerra, 








Gaddi l'interno, Chiaves la e e ee eee e Cor 





renti i lavori pubblici, Torrigiani l’agri- 

collura; si aspetta Pessina per l'istruzione; 

sì è ancor inerti per la marina. 
im 


U ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, AA dicembre. 
Seduta dulle Cortes, — Il ministro dell'interno 
dice che alcuni cirlisti stanno cospirando. nella 
Navarra, ma' che il Governo è convinto che il puese 
intiero sventerà le loro trame. 
Parigî, 41 dicembre. 
Il Figaro dice che una nota del Ministro di gi: 
stizia a Banneville dichiarerebbe che Jo questione 
dell'infallibilità. del Papa, inopportuna a sollevarsi 
dai punto di vista religioso; poliicamente_scioglia= 
rebbe la Francia dagli obblighi del Coucordato, 
Firenze, 40 dicembre. 
La Correspondonce Italienne reca un dispaccio da 
Nepolî, il quale annuncia che l'anticoncilio fu sciolto 
dll'Adtorità in causa’ delle grida di Morte ‘all'/m- 
perttore dei Frontest, vivo la Prancta repubbli- 
cana 




















Firenze, AA dicembre (notte) ritard, 

La Gugsetta ufficiale dice che Sella avendo as- 
sunto l'incarico della formazione del nuovo Gabi- 
netto, le dimissioni del Ministero presieduto da Me- 
u*hrex furono definitivamente accettate. 

li Re ha ricevuto Sella. 

Notizie da Pisa annunziavo lo straripameuto del- 
PArno 

Assicorasi che il gabinetto Sella è definitivamente 
costituito. Visconti-Venosta | accetterebbe gli esteri, 
Gadda l'interno. 











Vienna, A2 dicembre. 
La Gazzetta ufficiale pubblica uu'ordinanza mini 
steriale che proibisce l'esportazione di armi e mu- 
‘nizioni dai porti dell'Adriatico durante l'irsurrezione 
dalmata. 








Madrid, 14 dicembre, 

Cortes. — Prim protesta contro le voci che il 
Governo voglia fare un colpo di Stato, Dice che îa 
candidetura del Duca di Genova viese. approvata 
dallimmensa maggioranza della nazione; esso sarà 
proclamato Re quanto prima. 

Figuerola annunzia che nona parte del prestito del 
miliardo fu realizzata all’ 0j0 e spera di realizzare 
il rimanente. 

Parigi, 42 dicembre, 

fersera sul dou/levard; l'italiano contrattavasi a 
5490. 


Guummo Grosapaz prrerim. 








Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a= 
atronomica di Torino a metri 276 sul Tico del mare 
11 dicembre 














IS NO debole 
100 NE debole 
95 NE debole 
100, NE debole 
97 ‘calme —|coperto 
9710 debole leoperto 
"nai minima + 55 
in grad centesimali massime + 7.0 
Acqua caduta mulimetri Sl 
‘Pemperstura minima della notte del 12 +40, 
Bollettino astrosomico dellOsservatorio di Torino 
(ZLempo medio di Roma) 
13; dicembre 1869. 
Nasvero del Wole, ore 7 50 — passaggio al meri 
dino, oro 1% }l — tramonto, ore d 35, 
Nuscero della Karma, 2 | sero. 
Passaggio al meridiano, oro $ 21 sera. 
Tramonto, oro 1 51 matt. 
Giorno della Luna 11° 


piosgia 


pioggia 
pioggia 

















Nolzia 


Cumierciati 








onsora, 11 dicembre 1969, — Caffe. — 


— Le vendite della quindicina ascandono a 

0 Kiloge, fra. pronti a 2 consegnare. 
Cuaia, — Non abbiamo variazioni a notare 

sul loro andamento in questa settimana, man- 













Più si vendettero 2 carichi di lar, 2240 
ognuno a L, 58/50 a 59 oro ner C. N. S. 
sulla resa di 2 83 per gallone. 


Cereali. — Non abbiamo a segnare varia» 


cho. limitatissime. 
Preszi dei genori 

















con pagamento in biglietti di Banca. 


Segala nesann movimento, in avena ricer-. Morsnd! Milano -- 10 dicembre 1869, 





| Durante tulto il mattino la Rendita si 
goziò da 57 8 a 57 30 fino meso, con qual- 
| cho 37 42/152 © 5% 45. L'apertura di Parigi 


Le qualità di Porta Ricco gono ‘uella più | tenendosi sempre più sostenuti i Terneros e { zioni di sorta al nostro mercato. Grano l'omina da L. 4 50n 490 pervenne col Si 75, e si termina qui verao 
gran ca'ma, maticando i compratori. Nei San ile vacche strette; però dietro gli arrivi della | Le vendita di quest'ottava allo scalo non îi quint. da » 25 75 a 28 — |5742112 fine mese. 
Domingo una pattita di sacchi 1400 Gonai- | precedente settimana osservasi meno attività | oltrepassano la cifra di att. 12,500, ma que- l'ettolitro da » 19 fn a 21 80! Il Prestito nazionale a lire 80.90, e 81 
ves (roba vecchia) fu acquistata per ispoci- | Hella domanda. ata riduzione viene a seguito di giornate di| Moliga lemina’ da » 2.25a 260 |gli spezzati. n 
Jaziono nl prezzo di lio 60. Nei Brasile gli | o vondite delle settimana sono state meno | ioggia che non permettono faro le dovute il quint. da a 13.50 2 15—| Le Demaniali valevano 449 a 450. 
affari sono atati insignificanti, rilucondosi "a | attivo, segnandosi in totale soli n. 2400 ven- | spedizioni; i prezzi furono praticati per i te- l'ettolitro da » 980 a 11 90] Le Azioni Meridionalisi pagarono 921, e le 
solî sacchi 100 Rio a lire 59 con condigioni, | "i neri Berdinaka da L. 92 50 a 29, Mariano- | Risa ‘emina de» 5—a 691 Obblig. Merilionalia 172 50. 
1 prezzi non offrono variazioni a segnare, ma | mico SUO da Ave oi 2100 da S. Do-| poi da L. 21 50 2 92 25, Ira d'Odessa lire l'ettolitro da » 21 7a 27 —| Le azioni Tabucchi pronte valevano 674 a 
non oseervasi in generale molta fermenza. 5 ; 21 i, Braîla da L 19 8 19/50, 0 per i duri | Segata mina da » 990» 3.10 |1e relativo obbligazioni 458, 

Zuccheri Avana. — Non abbiamo lf |. Of0 d'aiva. — la scitimana i:pressi rnno | Togunrog puori L, 24 a 2î 50, pei vecchi Vettolitro da > 12 60 n 19 10 | 190franchì ni pagarono da lro 20/88 n 
2 sognare în quest'articolo dopo: la vendita | 1 Eenerale sosteniti. per. tatte;/1o' qualità | 49, per i Dalgik L. 19 25, Volo L. 31 50 e| Aveo ‘iquist. da » 20 -n2l—| ni 87. 


della precedente settimana, la domanda es- 
sendo poco attira, ataute Îa poca scelta che 
rimane aî compratori. I prezzi però sano. sa- 
atonutissim 

Pepe. — Quest’articolo è tenuto a prezzi 
sostenuti el in settimana sacchi 100 di Po- 
nang ottennero liro 56. 

Cotoni, — L'animazione nel mercato coto- 
nioro di Liverpool di cui nell'ultima nostra, 
fnceva al priucipio di questa settima ulteriori 
progressi ad I pirexzi aumentavano în seguito 
alla domanda attiva della Nlatura inglese ed 
all buone notizie di Manchester. 

Na queste venute meno, e dispacci d'Ame- 
rica segnalando considerevoli arrivi in questi 
porti produssero tosto la calma ed un ribasso 


nol 1861 





rono più 


88.0 89. 
Petroti 





la domanda però fu limitata allo qualità di 
Susa; dello ‘quali s'esitarano quint. 500 al 
E prezzo di L. 120 a 122, Nelle sltro qualità 
lo vendite furono di soli quiut. 165, che por- 
tarono così il totalo a soli quint, 585, 

XI deposito di quat. 28,70, conto 070 


Olio di lino.— I prezzi în settimana 


per dettaglio tonnellate G_ si peaticd da lire 





molto animato ed î prezzi praticati in: setti= 
mana furono nuovamente În favore dei com- 
pratori. Manca Ia roba în barili che è Ia, più 
sostenuta, mentra quella in casse dietro l’ar- 
rivo di C/. 8800 è più debole. 


Cagliari 21-50 












il quintale. 





deboli per la qualità Liverpool, e 





— Il mercato si mautiene sempre 


Non si conoscono operazioni in grosse par- 
titolle granoni, invariati nel calato quanto nel 
prezzo che si mantiono corrento da L. 1Î a 15 


Risi. — Il motivo di pioggia in questa ot- 
tava non permiso di fare la completa im- 
torcazione di, quest'articolo, per cui lo ven- 
dite ascondono a soli quintali 60N0, ed i prezzi 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
‘Bollettino settimanale. 


Il dicembre. — Il nostro mercato continua, 
ud essere molto calmo in tutti i generi. 


Il Francia da 10% di a 304 50 a vista 6 





Rondita Fenuosse 8 00 


{ Valori diversi + 
Ferrovis Lombardo-Vouete 


iL 3 298 gli ‘andanti, 31 a) firotto || OoMraioni Hi 
questi con liove declinio n L. 36,a 45 glacé. ||. Obbligazioni id. 


Ferrovie Vittorio Fintv, (144 
Obbligazioni. ferrovio Meridi 
Cambio suli’ Itstin 

Cradito mobiliaro Franeosa 
Obbligazioni Regla doi tnbrcsò 





di 180 if. Tu roba pronta ai asitarono bar. 650 a liro |! ano senza essore molto olferto, è meno | **‘9#î Mm _ 

Là siostra consumazione segue con vivo in: | pn 0 7a, 0 0/1 BIO a L, 86 © 67 nuoro | cercato. Nono 
terosso questo andamento d'oscillazioni, nella | modello. Afligo afri limiti 0 nelle: sol; qualtà Cambio su Lords 
Ius'nga che abbiano in seguito a succedsit | Per conegn im gennaio bar. 500 st com. f'belle. Bande, |1 
altri ribassi onde prorvedersi con vantaggio, | porarono a L. fi 0. Riso senza ricerche a molto offerto. Consoliàati tnglesi 





Parigi AL dicembre. 
(Chiusura della farsa ) 


Rendita Italiana 5 910 due mez — 55 18 lora 








si 
Il Londra si negozio da 26 198 26 16 a 
tro mesi e 8 010. 
‘Alla riunione serale: la Rendita, italiana. var 
1_11è fino d'cembre. 


- 806 








| ora di Genova - 11 dicembre 1869, 
| Allu nostra Borna d'oggi la Rendita ita 
| liutin fu contrattata per contanti dn 87 str 


|” Bur Suo mosè sì contrattò. da tire 57 50 








1 Si 1 prestito Nuzionale era negoziato a lire 
NI 80 pior' sautanti e per fine mese, 
La azioni della Banca Nax. si negoziarono 
visi per conint. N 
Sì negoriaronio le azioni del Crodito Mo: 
biflaro a ‘92 e 491. 
Le azionì Cassa aconto furono negoziato a 





diedro 
1a un 
dic! 





























Gsirhin (0rè7 1) 
pintica compagnia diretta dall'ar- 
fista Tomm Salvini rappresentorà: 
Il testaviento d'una povera donna. 

Beribe {ore 7 (i) — La dame 
Tontina compaguia francese. di E. 
MiesirAlor rappresonterà : Le dî 

(Lettera ta piscolo) 

D'Angemmestlore '/ 112) — Luco 
Tifca compagnia piemontese di Gio- 
Toselli rappresenta: — Le feste 
d'ouorià. 

Rorsni {ore 7 112) — La comica 
simpaguia piewonteso T.. Milone 
© Uoci rapproseaterà: Andima ste 
@ Turin, 

Se Martiaiano (ore 7 19) — 
Si rappresenterà colle. marionette: 
una piacevole commedia — Ballo; 
Gran viaggio a gratis dell'Istmo 
dî Suez. 

Tntre lo domeniche recita alle ore tre 
Yom. 

Ginradute (0r0 7 112) — Sì mp- 
Dresentarà: Losbarco dei mori a 
Farcellona: — Hallo: I falsi. mo- 
Atari. 

GRAN SALONE con pavimento in 
noco da aflttaro per dente da 
buio per tutta Ia notte 0 seral- 
miete, con gag, pinio-forto od ar: 

relativi, e con diverse camere 

unite. — Recapito via Piano, nc- 

gauto nl teatro Gerbino, N. 7, piano 
terreno. 


Competente mancia 


Chi avesse trovato una piccola ca- 
gno di razza ingloso bastorila, di pelo 
eso con macchie caffè. sul davanti 
chè bisponde al momo di Pi 
Juvgato consegnarla al portianio di 
casu Collegno, via Mercanti, N: 17, 


PRESEPI '° 


Cupanna - Pastori - Re 
Magi = Animali, ece. in 
Gatta pesta (i grazioso etto. Ogui 
presepio è in iscatola da L. 6 SI, 
10, 12. Torino, CARLO MANFREDI, 
vin Finanze, X. 1, vicino a via Nuova: 


Alloggio d'angolo fi, zie 
otto membri, da affittare al presente, 


in via del Corso, N. $. 4786 

























































RATMONDI GIUSEPPE c 
Ceémi figlio , auntpziano 
l'attivo d'una condotta e@vatlt 
& Inghilterra fra quali vario 
pariglie distinte, e da netkaz vi- 
sibili il 18 corrente nelle Joro Scu: 
darîe, sita nelle vie Carlo Alberto N. 
40, © Valentino, N. È. 4786 














2' PREMIO L, 50,000 


VAGLIA & Cttizini de 

Prentito Milano 
1868, per l'Estrazione del 16 di 
qunibre PNO, A Lire 0 50: Titor 
Anterinati a Lo i; Ohbliga- 

GLi 9/50, 

rerdoma Cam- 
uvora, Si, Torino. 


AVVISO 


Il sottoscritto avendo aperto sul 
Uieso Palestro, Casa. Costa, aeseer 
fabbrica ‘di portafogli, 
ubiglietti e seatate, 
+1 annesso lulioratorio di legatore 
ita libri, newozio di carta, e generi da 
bazar, avvisa i consumatori di det 
eneri, che troveranno presso il me- 
Sesimo tueta la possibile frolitazione 
rezzi, è solida confezione. nei 

G. ACCOSSANO e COMI 


Incanto di mobili 


Martedì 1î corrento e. successivi, 
alle ore kolito, via Nizza, N, 21, nel 
locali dell'albergo della Pace, al e- 
sporranuo în vendita tutti gli effetti 
mobili, consistenti in letti di ferro, 
gno, paglioricci elastici, mutoras 
cassettoni, sedie, specchi, pendoli; 
oguetti ii ramo, apparecchi del gax 
dure, lingerie e vari altri oggetti, al 
imiglior offerente e per pronti con- 
tanti 
4669 Chiantore — perito. 


Da affittare al’ presente 
Diverhi nlloegi mobigliati. — Diri 
gersi via Po, N. 26, piano 1°, 4670 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
ol beneficio d'inventario. 















































Cou dichiarazione emessa manti }a | €l'6ppo Superiore { 


cavcelleria di Ceres, ricevutasi dal | 
sottoseritto il: 28 scorso ottobre, Bon- 
divo Giuseppe fu Martino, domiciliato 
n Mezzenile, nella sun lità di tu> 
tore dei minorenni Lui e Maria 
Domenica fu Martino Rî, accettò In 
eredità del detto Martino Rù col he- 
neficio dell'inventario. 
(Ceres; 24 novembre 1869, 
4671 Chiarloono. 














lo irritazioni 





el petto; 


contraffazione ed esigere la signatura 
Deposito n Parigi, Casa Brut 





At AUMENTO DI SESTO 
Noll'incanto di jori al rogito del 
notaio, sottoscritto; por la vendita 
dello stabile infra indicato, di pro» 
prietà del minore Vittorio Occhetto, 
rappresentato da sun madre Elisn- 
‘betta Magliola vedova Occhutto, segui 
deliberameuto a favore delli Anti 
ra Pala, Gios Ri È Pietro tra- 
telli Acquadro 'ralongo, per il 
prezzo di Le 10,510, TE 
Descrizione dello stabile. 

Sul territoriv. di Pralunzo, corpo 
di cascina minata Autfurno, con 
duo fabbricati © con prat, pascoli, 
castagneto e. gorbido, del quantita: 
tivo di are 2N%, centiare 2î, pari a 
tavolo, 60, podi 7 fa mappa dine 


meri 2601, 45 di, 

lò Acquitlro, n stiorno Negro 
Giovanni @ lo riale, n sera lo stesso 
riule, o a potte Acquadro 'istro e 
Colpa Guglielmo: 

Il termine utile per l'acmento non 
minore del sesto, scad mercoledi 
corrente alle ore 4 pomeridiane. 

Bielia, $ dicembre 1469 

Hamella Felico Bartoloreo 
notaio delegato, 

INCANTO 

(@* Pubbl) 
rende! noto che per ordinata 
distruzione d'una parto degli stai 
@ per’ mancanza d'oblatori ai rim 
nenti, avrà nuovamente luogo, alla 
udienza tenuta: dal tribunale co di 
Cuneo il 24 dicembre corrente, Ti 
canto in un sol lotto dei beni infra 
doscritti, cauti in subasta contro 
Bruno Gincomo fu Antonio, di Di 
monte, sulla instanza di Bruno Gi 
seppe fu Antonio, del luogo suddetto, 
‘ammesso al beneficio dui poveri con 
decreto della Commissione. presso il 
tribunale suddetto delli 26 fobbraio 
ultimo scorso, al prezzo ribassato di 
L. 261, ed alle condizioni inserte nel 
‘nuovo bando venale 4 novembre ul- 
timò scorso, visibile nell'ufficio del 
Procuratore sottoscritto. 

Deserizione deî Veni 

1, Piccola pezza campo sulle fini 
di Demonte, regione Rirosecco e Me- 
ianie, di are 13 cirea, coerenti Giu- 
seppe Bruno, eredi Garro_ Pietra, 
Rosa Barale maglie Fia: dino, ed il 
Rivo secco, quotata del tributo regio 
di Li 195. 

2. Pezza bosco castagneto sito ore 
sopia, regione Pialamica 0 Ghira- 
maguh, confinanti i beni comnnali © 
Ji vari particolari dei Verdioni, con 
piante castagueti ‘0. cespugli; cntro- 
stanti, in catastro senza indicazione 
di superficie, quotata del B. tributo 
di LI 

Cunco, 1 dicembre 1809. 

‘Allione Virginio p. e. 


$699 NEL FALLIMENTO 

della ditta Tirckett Lyon e Compa- 
gnia, già esercita in Torino, vin 
Serna, Num 88; dalli Giorgio 
Trick 


Giù commis 

















































iG1o 



















































onari in macchie € 
ferro c domiciliati tn questa città. 

Si aveleano li croditoti non ancora 
gerilicati di rimettare al sitilico de- 
finitivo sig. Secondo Galoppo od al 










28, li loro titoli colla 
di credito iu carta bellata da nun 
lita, è di comparire’ quindi alla pr 
genza del sig. giudice | delegato ca 
Viucenzo Auglesto, in una sala dei 

tribunale ‘di commercio. di 
vin Alfiori, N. 2 
di gennaio prossimo, allo ore 4 di 
martina, pella ceriîca dei loro eredi 

Torino, 9 dicombre IS 
‘Avv. Massarola vice-cane. 


40%0 NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(@* Pubbl) 

Con sentenza del tribunale. civile 
dIvren delli 19 agosto mese ultimo 
scorto, i beni stabili nel relativo 
bando deseritti ad iustanza del signor 
cav. Melchiorre fu Baldassarre Mon- 
genot domiciliato a Pont S, Mardino 
Cauavese, subastati ia odio deli 
Ghirardo' Vitale © Pietro fu. Pietro 
resilenti a Torre Daziale, frazi 
di Settimo Vittone, debitori. p 
peli, e Baglie Steiano fu. Gion 
residente culle fini di Settima Vit: 
tone terzo possessure, si deliberarono 
a certì l'outau Thestuuc Piciro fu 
Batista di Settimo Vittone, Haghe 
Stefano fu Giovanni puro di deto 
luogo, Prela Batista fu Pietro anche 
di detto luogo, Foutau Thessaur Au- 
tonio fu Battista dello stesso. luogo 
per la complessiva stmtsa di L, 










































| ore 10 ui 


In seguito all'aumesto del sosto 
fittasi dal sig. causidio Giovanti Gi 








| relli del fu Giounni Maria di 0 





iclla) è residente 
du Terea, tali stabili il giorno $ del 
prossimo venturo gennaio 1870, alle 

‘e, saranno di 
‘nnoso esposti all'incauto în quattro 
distinti lotti sul prezzo così sumen- 
tato 6 ed alle condi 
zioni apparenti dal relativo bando 
venale delli 29 novembre. ultimo 
corso, autentico Chierighito. 

Trrea, f dicembro 1868. 
Vella cous. 











PASTA . SCIROPPO BERTHÉ ,... CODEINA 


Pochi medicamenti posseggono delle proprietà cosi certe, nessuno calma piu sicuramente lo 
tossî ostinato, Te costipazioni, il grippe, il catarro, la losse canina, la bronchite, l'etisia, e tutte 


Nota. Come garanzia delle proprieta eminenti di questi prodotti, sì avverte che hanno avuta 
Q L'onore bon raro d'essere segnati come medicamenti olficiai dell'impero francese, Guardarsi dalle 





























Beni 
24, rue des Ecoles — A Milano, dî A. Manzoni 





© €. via dells Sala, N. 10 — Zorino, farmacia Tanicco — Genova, Mason e Bnvzza — fl un, Hog, fa 
Palerino, Anmnata — Sa-sari, SoLisAs — Napoli, AURA dott, 
— Bologna, Bos4via e nelle principali Farmacie del Reguo. 






rito — Firenze, Piet RIO 


ATI 








e n Ii 
SITUAZIONE BEL BANCO DI $S 










ve, fndbiciimenio, cenerali 





Mondo. 1 Toru». 
A Milano deposito all'Agenzia A, Manzoni e ©. s617 















a el rasati, 
itftaioni: i 


pito» alzi. strali Fafliltori. mas 

te. Dalro e file a hr Attenti all 
cairo chì feofire la ca cairo li 
ci Folichetta portante la nortra i 



















mesta; Di dia Cast 
all'inerossa : Bortarolli di 





CONTO E Di SETE IN TORINO 


a tutto il 80 novembre 1862 















apitile S 
ioni da emettersi in.» 40000» . . 
Saldo Azioni emesse n —» 80000» 
Capitale effetti vamente incassato, sopra N. 80000 Azit 








ATTIVO 


| 1. Numerario effettivo esistente nello casse. . . . L 
2. Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trim 
dal'giorno d'oggi >... 0... > 
idem idem" a più lunga scadenza 
vizioni sopra deposito di fondi pubblici ed altri 
‘garantiti dallo Stato, dulle Proviucio @ dai Comuni» 2,742,644 


916,682 19, 


























È, Anticipazioni sopra deposito di tioli privati > 160,965 

6 idem fra deposito di merci nei magazzini ge- 
| prGrali (DORk8), > +. ee e 19,880 
| 1. ENetti da incassare pier conto teri 11.0» 195 50 
8. Fenî stalili di proprietà dell'Istituto, residuo prezzo” » 10,000. »| 
4. Titoli dello Stato, valor omiualeL. 161,600 prezzo d'acquisto 97, 


#0: id, duile Provincio e dei Comuai; valor nominale lito 

197,000; prezzo d'acquisto. i...» 
11. Buoni ‘el Tesoro A, RSA 
8: Azioni ed Oubligazioni con guarentigia Governativa) » 










8, idem senza guarentigii . . . . a 

UA: Conti correnti com fritte ds ee o Lol 

18, idem ‘nemsncfrntto: ilo a Sd ls Siate ® 

"6: Dopositi di titoli ‘a enuzione » : cc 55 55/2 218/600» 
e id liberi è volontari. . 1A » 

8. Debitori diversi per titoli senza speciale classificazione n _2,491,114 » 
9. Etfettiin sofferenza per residui liquidazioni, esercizio 1867‘ ‘37700 » 
(!0. Valore dei mobili esistenti . . . . . > . . . . = 18,000 » 
Magazzini generali (Docksì del Municipio di Torino, credito 

"del Bauco — 196,009» 









[Debitori diversi per ‘residui ‘ered 

corta oshzione. . . . . 5 20 e 881901 4 
TOTALE della Attività, 25,096,076. 87 
(a primo stabilimento L +) 








di ordinaria Amministra- 


Spose, dell'Esercizio | li ordinari "89/081 28 








de È sino 
delirsomestre IAUÎ, | interessi passivi dei conti 27,189 79 
dicondlire prossimo | correnti.» - > » 2$1,80205 
prossimo | perdite durante. l'esérci- 
zio semestrale . . » a 


25,070,560 40 





Li 





PROTESTDO. La Casa di Commercio atabilita nella città di Lon- 
‘» dra sotto la Ditta W. J. Coleman o Comp. Agente 
generale ed unica depositaria del vero Evtratto di Carne di Bue, sistema 
Licbig, fabbricato dal sig. Roberto Tooth nei grandi stabilimenti eb'esso 
jossiede in Sidney (Australia), iuformata come dagli ugenti che tiene in 
Frida 1a Zi0b6p") eeironi of. Vione Company (altra fubbrica dello stesso 
eitratto) si tenti con ogni mezzo di sereditaro quello dlla Manifaxtura del 
sig. Pooth, qualificnadolo una falsificazione del vero strutto di Carne 
che da essi si vende col timbro del Barone Liebig, ed altre simili cose: 
mentre protesta altimente contro siftte calunnivse imputazioni, con 

riserva di provvedersi all'occorrenza nanti competente tribunale, fa noto: 


Che }l sistema del siguor Barone Liebig per la preparazione dell'Estratto 
di Carne hon è mai stato th privilegio,  tacto meno un segroto di pro- 
prietà. della Licbig's extract of meat Company, essondo auzi stato reso di 
pubilica ragione dallo stesso signor Baroue Liebig, com: generalmente s0- 
gliono fare li grandi uomini allurclò trattasi di qualche loro utile scoperta; 
© prova ne sia l'esistenza di altre manifatture oltre quelle del signor Tooth 
‘@ della Compngnia Licbig, fra le quali quella della. Compagnia Ramoraîe, 
li cui prodotti sono giustamente apprezzati più di quelli di quest'ultime; 


Che l'Zstrattò di Carne fatbricato dal signor Tooh con 
stesse madesime sostanze di quello della Compagnia Liebig, 
più ricco ui pirti nutritive, Jocchè è dovuto alla diligenza con cui viene 
dal siguor Tooth preparato, ed alla perfetta qualità della materia impie- 
finta, cioè: tatta pura Carne di Bue domestico delle migliori razze inglesi. 
da esso importate, a differenza di quello della Compagnia Liebig, fabbricato 
con carno di Vestiame selvatico mista colla carno di montoni, motivo per 
cui l'Estratto del sig. Toath riesce superiora ad ogni altro sin qui conosciuto, 
stperiorità che venue luminosamente constatata in occasione ‘dell'Espo- 
sizione Mondiale dì Parigi 1807, coll’essere stato dichiarato fuori concorso, 
© quindi dal Governo Ingleve, colla preferenza accordatule nella provista 
por le quo dotte. 


La seguente analisi comparativa dei prodotti delle tre fabbriche di detto 
Estratto, cioè: Roberto Tooth, Compagnia Ramoruie è Compagnia. Liebig, 
pubblicata il 4 geonuio 146) dalla Gazzetta di Medecina 242 Lancet, giornale 
riputatissimo che si stampa in Loudra, la eui autorità è eminentemente ri- 
spettata, varrà a risolvere ogni dubbio in proposito. 



































Amals dol Estratto di Carne di 










Per ogni 109 part Rovento | Compagnia | Compagnia 
d'Estratto Toora | Rastonsm | Lieosa 
Acqua... 17 dé 1856 





Materia organica esiraîtiva , al: 
goolica ontenente : Creatina, 
Creatinina, Acido inosico tac. 

Materia organica estrattiva in- 
solubile nell'alcool, contenente: 
Grammi 7 ST di ‘gelatina e 





BI 28 47-98 45 48 








gr. 0 19 di albumina . «| 10 57 19 1899 
Materia mineralo . >... 1 dI di 3 2208 
Totale 100» 100 


Dal confronto dil'guesto tra anvlisi è fucilo il conviucersi che ‘l'Estratto 
di Carne fabbricato dal sig. Roberto Touth contenendo minor quantitativo 
d'acqua e maggior proporzione di parti nutritive primeggia su quello delle 
ultre due manifatture; che a questo vien dietro quello” della Compagnia 
Ramornie, @d în ultimo quello della Compagnia Liebig'® ectract of méat, 
perchè di qualità inferiore alle altre due. 

Duole alla Ditta Coleman e Comp. di dover'per propria ‘difesa. addivenire 
a siffutte spiegazioni, mossa non già da hassa invidia o spirito di concor 
renza, ma unicamente allo scopo di otteuere che cisscuno  ilei. rispettivi 
prodotti delle Muuilazturo sopradeite occupi nell'opinione pubblica. quel 
tango che giustamento le compete. 


Un deposito del vero Estratto di Carne della fabbrica del signor Roberto 
Tooth, è stabilito în Toriuo presso la Ditta Vincenzo Maulacarne, via Bo- 
gino, N. 9, esclusianmente incaricata della vendita nelle Provincie dell'Alta 
Italia ed Italia ceutrale, alla quale vorranno essere dirette lo domando per 
nequisti all'ingrosso. 


























Torino, 1 novembre, 186! 


Visveszo Matacansi: 
SITR a nome od ordino della Ditta W. J. CorusAx e Come. di Londra, 








ciale diviso in N. 120000 Azioni. . 


da versare a » 50 > » 400,000 { 





s|l- Conti correnti ad interesse . <.<. + « « « « » 19,567,709 48] 


|. Detti ipotecavi sugli stabili di poprietà dell'Istitato. _ |» 








84|î Sovranzioni avuto su Fondi Pubblici +... ./.. a» di 
Accettazioni enmbiarie. . <<... » al 
‘n. Depositanti per depositi a cauzione 20 0* BISAIO0 è 





annos id 
8. Crediti diversi, por titoli senza specialo classificazione n 29521 07 
9. Fondo di riserva. . LL. EE do 45,000» 
Intoressi 0 disidondi a pagaro peì 1° semestre 1860. » 5655 »| 
Importa di ricchezza mobile in contestazione. . . » 200,709 96] 

Mi iù per l'esercizio. I86$ 0 1°so- 
mostro 1800 n caldolo - . <.< >...» 17,96205] 

Contenzioso, debitori di residui conti dell'esercizio 1807, 
dincertà esmzione > L02022 + ee. RAI 
Perdite ovcotugli su crediti divarsî a calcolo... u 1,626,600. ‘| 

Rischi per fiuttuazione def Corsi di Borsa sui di 
ri E LIO 

Riesconto al 90) giugno scorso, sopra ‘effetti in corso di 
SOR a oi cei ne girini li ABI 








L. 150 calma — . . . 1 
# 150» 1. 6,000,000 | 





18,000,000 
10,000,000, 












ioni in circolazione, di L. 100 ceduna versate L. 5,000,000 





PASSIVI 


(Capitale effettivamente incassato come sopra + +. + È 





























HM, senza interesse. . 5 » 













286,578 77] 









liberi e volontari +...» x 




































TOTALE delle Passività _L, 24,698,112.73] 
intoressi attivi L. f10,552 46 
sconti © provvigioni ‘n 2415661 #0 
utili diversi del semestre 

in corso - » 10,84 15 
saldo conto utili è per- 

dite del semestro al 10 
ll giugno ne 











'Rendito. dell’ Eserei- 
zio del 2° semestre 
1869, da liquidarsi 
al 91 dicembre pros. 


672017 07 

















DEPELATORIO Di EBOUDET 


Questo mirabile prodotto toglie © fu cadore în pochi miniti Ja peluria”, 
i peli da tutto le parti del viso e del corpo, aenza recar. danno alla palle, 
@ produrre la più piccola irritazione, e come'per incanto vellesi la pelle rasa 


è pulita meglio che col più pertetto rnscio. Quando l'operazione si ripote 
puche volte di seguilo detti peli finiscono col non nascere più. 
Ii suldotto depolntorio non va confuso con altri por essere di un efetto 
siempro costato. x 
‘Prezzo della boccetta munita del suo manifesto: Li 3; 
Deposito iu ‘Lorin presso il sig; APPINO, profumiere, via Barbaronx; 16 


NATALE LANGE E C. - TORINO 
via Juvara, N. 8, e Perrone, N. 5, (Porta Susa) 
LEGNA del PEROLO da lavoro e costruzione, in grande 

assortimento ed a prezzi modici. 

CEMENTO ADILAULISO di qualità superiore al francese 
a L, 8 59 al quiatale 3R17 


A. MASSON chirurgo Dentista di Parigi 


Allievo del celebre dottore LUCHEZY 

chirurgo dentista della Famiglia Imperiale di Francia 

Ha l'onore di provenire la sua numerosa ed eletta clientela che ora il 

suo gabinetto di Chirurgia e Meccanica Ventaria si trova sito sull'angolo 

di pinzza Castello @ via sdell'Accademia delle Scienze, sopra la bierarin 

Calosso, pinzza Castello, N. 22, via delll'Accadomia delle Scionse, N. 9, 
Al 2° pinvo. 

toga pratica e 

dei denti artificiali d'ogni genere come  l'eccellentissima combinazione 


suo ben diviso appartamento !o. mettono in grado di potero soddisfare 
ogni modo le persone cho vorranno onorarlo dei Joro comandi. di 


PIANOFORTI È ARMONIUM 


delle più rinomate fabbriche di Francia e Gere 
nil E opeciamne sai SAI LOSS retata taria) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso 
COLLINO PADRE, FIGLI E COMP. 
4197 Via San Francesco da Paola, 11, Torino. 


Ritiro delle Orfane di Torino 
S'invita chiunque voglia iucaricarzi della provvista dei commestibili, com: 
bustibili ed oigelti di calzatura ‘occorrenti a detto ritiro durante il" pros 
sitio: nobo 18/01 di presentare: la propela' offerta, sigillata per ciascun og- 
fatto ho intcado dl pviorioie, Cato tatto i giro 18 oreaino Rec. 
































maestria che pomvede nell'arte dell'applicazione 
N 





























bro, nollo studio dei notai Teprati e Torretta, via Arsonale, N. li, ovo si 
pud'aver visione del capitolato l'onere, iu hast al qualo debbono farsi dette 
provviste, 

Torino, 20 novembra 1464 4592 





RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO 


ai vawtn ponnensione del Îto di elrea 1. 
40,000 ponti lunzo sevia Torino-Wilano, 6 
diwtani ‘ori cli ssa sì compone : 

una roggia’ di proprietà esclusiva, destinata all'irigazione & ricca di 

della gualo è prosenteménte utilizzata’ una sola. parle 

opiizi compresi nella vendita. 
‘coltivi e boschivi con palazzo v caseggiati 
lio dipendenze , fra cui un molino posto . sopra 
























rurali, oltre 
altra ‘roggio 
Trincanto che doveva nver Inogo.il 9 dicemibro 1869. stante le. continue 
\ioggie avvenute iu questi ultimi gioraî, le quali impodirano a molti nccor- 
réut: di poter visitare Ja ‘suddetta. possessione , si farà iuvece il giorno 
zenmate 5590 nello studio del notaio GHILIA, Piazza San Carlo, 
casa Nato, ul proc li P. 500,000 
fori Schinrimenti rivolgorai al suddetto Notafo, o dal! Geometra 
787 















